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FALOPPIO

MARIA CASTELLI

 Se n’è andata nell’Eter-
nità piano piano ed è spirata  al-
l’alba di ieri, mentre spuntava 
il giorno liturgico della Beata 
Vergine del Carmelo, “la Ma-
donna che copre tutti con il suo 
velo”, nel detto popolare.

Rita Piffaretti è morta, a 97 
anni compiuti in primavera ed 
è morta di vecchiaia, come si di-
ceva una volta e forse anche 
adesso, ma è stata lucida fino al-
la fine, appassionata della vita 
che ha trascorso da madre di sei 
figli, da nonna di otto nipoti, da 
moglie innamorata del suo 
Corrado Cannizzaro, sicilia-
no, brigadiere della Guardia di 
Finanza, del suo lavoro da mae-
stra di scuola elementare per 
generazioni, del suo impegno 
per l’Unicef. 

Ben voluta da tutti

Ed innamorata del suo paese: a 
Faloppio ha dedicato tre libri e 
l’ultimo è ancora da dare alle 
stampe. Titolo: la vita di Gaggi-
no nell’800 e non scriveva solo 
per incidere ricordi, memorie, 
nomi e volti, ma per insegnare 
che una volta la gente era più 
umile, la vita più faticosa, c’era-
no pochissimi beni materiali. 
Eppure, «la saggezza, la fede, 
l’amore per il lavoro e per il ri-
sparmio, il rispetto e la solida-
rietà verso gli altri sono stati ar-

Addio alla storica maestra Rita Piffaretti, aveva 97 anni

Faloppio. Aveva 97 anni, ha lavorato alle elementari e aiutava l’Unicef

Ha scritto anche tre libri che racchiudono storie e ricordi del paese

tefici del nostro benessere»: 
questo è il messaggio con il qua-
le Rita introduce le sue ricerche 
e percorre la storia raccontando 
storie, riportando soprannomi, 
rievocando mestieri e luoghi.

Maestra di scuola, maestra di 
vita e il primo a ricordarla per 
tutto quanto ha dato alla comu-
nità faloppiese e alla comunità 
umana è stato il sindaco, Giu-

seppe Prestinari: « A nome di 
tutta l’amministrazione comu-
nale – ha detto – sono grato a 
Rita Piffaretti: ci ha insegnato 
molto, ci ha lasciato testimo-
nianze sulla nostra storia origi-
nali e preziose, ci ha aperto gli 
occhi e il cuore sui bisognosi an-
che   attraverso la sua attività per 
l’Unicef. Condoglianze alla fa-
miglia». 

Una grande fede

Una donna forte: ha tirato gran-
di sei figli e chissà quante gene-
razioni, ma aveva a cuore il 
prossimo. 

Fino alla tarda età, andava a 
trovare i malati e mai a mani 
vuote, sempre con una torta e 
ai bambini della Cresima e della 
prima Comunione ha sempre 
scritto una letterina. Cominciò 
negli anni della guerra, quando 
un orfanatrofio di Milano fu 
sfollato a Gaggino e Rita “adot-
tò” i bambini, andando a trovar-
li tutti i giorni.

È la “medesina di puarit”, la 
medicina dei poveri che ha 
sempre applicato, cioè la medi-
cina della consolazione, di cui 
parla in un libro. In una pagina 
riporta la sua urizium ( preghie-
ra): “La mia anima ga la du a Diu 
e alla Beata Vergine Maria che 
ma la guverna par la vita eterna” 
. L’ha recitata fino alla sua ulti-
ma sera.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

della vincita nella nostra rice-
vitoria confrontando i codici 
delle giocate effettuate mer-
coledì e giovedì con quelli 
estratti - raccontano - Tutta-
via, non abbiamo idea dell’ora 
in cui la schedina è stata inse-
rita nel sistema, quindi ci ri-
sulta difficile ipotizzare un 
nome. Probabilmente è un no-
stro cliente abituale, perché 
sono rare le persone di passag-
gio che entrano da noi per gio-
care».  

In ogni caso, per i gestori del 
locale è stata una grande gioia. 
«Ci era già capitato lo scorso 
anno - affermano - Per noi è 
sempre molto bello vedere le 
persone che tentano la fortu-
na portare a casa qualcosa. È il 
giusto premio per la costan-
za». E mentre la ricerca conti-
nua, sulla vetrina del bar è sta-
to esposto il tradizionale car-
tello che riporta la notizia del-
la vincita, con l’invito a con-
trollare attentamente i propri 
codici.
S. Dal. 

Uggiate Trevano
La scommessa al bar Brescia

«Ma non abbiamo idea

su chi sia la persona

che ha giocato la schedina»

Colpo di fortuna al 
bar Brescia di Uggiate Treva-
no, dove giovedì 14 luglio sono 
stati vinti 50.000 euro al Super 
Estate. Si tratta di un gioco 
collegato al più classico Supe-
renalotto: a chi gioca il nume-
ro Superstar, viene assegnato 
un codice alfanumerico di 13 
cifre, valido per una nelle tre 
estrazioni del nuovo concorso 
estivo della Sisal (12, 14 e 16 lu-
glio). Ed è proprio nella secon-
da di queste che il fortunato 
possessore del numero 
5983A3540018-5 è risultato 
tra i 100 estratti, vincitori di 
50.000 euro ciascuno. In pae-
se è caccia al fortunato. Nessu-
no, nemmeno il titolare del 
bar Brescia Ivano Torre e la 
sorella Silvana, ha idea di chi 
possa essere. “Ci siamo accorti 

Addio alla maestra Piffaretti
«Insegnante dal grande cuore»

Cinquantamila euro
vinti a Uggiate 
Caccia al fortunato

Silvana e Ivano Torre del bar Brescia con il cartello della vincita

ha dato il primo colpo di peda-
le. Sono milioni i giri di pedale 
che lo aspettano: in 19 tappe, 
vuole raggiungere Lisbona, 
tremila chilometri di distanza 
da Ronago ed entro sera deve 
già essere ad Alba. Tutto da so-
lo : è uno sportivo dedito a mol-
te discipline, il cicloturismo 
prevalente e gli ha già consen-
tito altre imprese. Ma la Rona-
go–Lisbona è la più dura ed è 
speciale: non sarà solo una sfi-
da sportiva, fatta per passione, 
per vedere il mondo in modo 
ecologico ed incontrare gente 

Ronago
Folla ieri in piazza

per la partenza

di Christian Ghielmetti

che raccoglierà fondi

Grande striscione, 
palloncini colorati, musica, di-
scorsi e tanta gente in piazza, 
ieri mattina. 

Poco dopo le 8.30, Chri-
stian Ghielmetti, 51 anni, ha 
indossato il casco e gli occhia-
loni scuri, ha inforcato la bici-
cletta, leggerissimo bagaglio e 

La partenza ieri mattina di Christian Ghielmetti da Ronago

n Il sindaco
Giuseppe Prestinari:
«Ci ha lasciato
un’importante
testimonianza»

sare in estate, può davvero fare 
la differenza in contesti comu-
nitari – invita il primo cittadino, 
che sia in ufficio che in Comune 
non l’ha mai abbandonata - Bi-
sogna  ricordare che chi è positi-
vo è tenuto all’isolamento».

Rispetto al dato ufficiale, si 
stima che in realtà sia un centi-
naio il numero di residenti posi-
tivi. «Sono diverse le persone 
che si sottopongono a tamponi 
rapidi in casa e risultano essere 
positive, ma non lo comunica-
no»  osserva Chindamo.  «Racco-
mando di non abbassare la guar-
dia, non siamo ancora fuori». 
M. Cle. 

Bulgarograsso
Il messaggio su Facebook:

«Questa volta tocca a me

Un abbraccio alle 60 persone

contagiate in paese»

Il sindaco, Fabio 
Chindamo, positivo al Covid. E’ 
stato lui stesso a comunicarlo ie-
ri con un post sul suo profilo Fa-
cebook: «Positivo. Questa volta 
“tocca” a me. Una settimana cir-
ca di “pausa”. Al momento ho 
qualche sintomo influenzale, 
stanchezza e dolori. Un abbrac-
cio alle oltre 60 persone di Bul-
garo che in questo momento 
condividono come me l’espe-
rienza estiva da Covid-19. For-
za!» Finora era scampato al vi-
rus, dopo una quarantena pre-
ventiva a marzo del 2020 per es-
sere entrato in contatto con un 
positivo in una riunione di  Ats 
Insubria e tre vaccinazioni.

«Nonostante il venir meno di 
molte regole ritengo utile consi-
gliare di adottare le misure di 
precauzione che tutti conoscia-
mo, specialmente nei contesti di 
aggregazione di più persone (sia 
al chiuso che all’aperto). La ma-
scherina, per quanto sia un ac-
cessorio “sgradevole” da indos-

Fabio Chindamo

Solbiate con Cagno

Comune riciclone, in 
crescita la percentuale di raccol-
ta differenziata.

«I dati ufficiali elaborati per il 
periodo 2018-2020 conferma-
no che il nostro Comune dopo la 
fusione ha fatto segnare un au-
mento della percentuale di rac-
colta differenziata, passando dal 
68% al 72% - dichiara il sindaco 
Federico Broggi - Possiamo ac-
cogliere con grande soddisfazio-
ne questa conferma, segno da un 
lato del buon lavoro fatto ogni 
giorno dai nostri volontari e del-
l’impatto positivo della riorga-
nizzazione della raccolta e delle 
modifiche introdotte in questi 
anni, ma anche della sempre 
maggiore consapevolezza di tut-
ta la cittadinanza verso l’impor-
tanza della separazione e tratta-
mento dei rifiuti urbani. Ora 
non resta che continuare su 
questa strada e migliorare».

Va in questa direzione il rad-
doppio della raccolta a domicilio 
della frazione multimateriale e 
della plastica introdotto dallo 
scorso gennaio, con l’intento di 
favorire il miglioramento e l’in-
cremento della raccolta diffe-
renziata. 
M. Cle. 

nuova, soprattutto gente co-
mune. È una sfida per solida-
rietà: intende raccogliere fon-
di per Casa di Gabri di Rodero, 
il nido per bambini colpiti da 
malattie rare e molto comples-
se. Come ha detto Sergio Bes-
seghini, direttore di Casa di 
Gabri, nel suo saluto, «Chri-
stian porterà nel suo viaggio il 
nome della nostra Casa e dif-
fonderà la solidarietà». E Chri-
stian ha rinnovato l’appello al-
le donazioni che accompagne-
ranno la sua pedalatona: tutte 
le istruzioni sono su 
www.agora97, sezione “dona 
ora” ed Agorà ’97 è la Coopera-
tiva madre di Casa di Gabri e di 
altre strutture per persone fra-
gili. Il collegamento consenti-
rà di restare aggiornati sulle 
tappe di Christian e sulle sue 
emozioni.

In piazza, la festa con i fami-
liari, i parenti, gli amici, le foto 
ricordo, i baci e gli abbracci. Ma 
a salutare l’impresa speciale di 
un ronaghese, anche il sindaco, 
Agostino Grisoni, il vicesin-
daco, Davide Brienza, i consi-
glieri comunali Alessandro 
Cilio e Vittore Varsalona. 
L’anno scorso, con una pedala-
ta da mille chilometri, dal pae-
se di confine all’Etna, Ghiel-
metti aveva portato  il nome di  
Ronago in tanti luoghi cosid-
detti minori e tanta gente. 

Quest’anno, porta il nome 
dei bambini, di chi se ne pren-
de cura e il sostegno degli ami-
ci. I cerchi della bicicletta di-
ventano simbolo dei cerchi di 
bene.
M. Cas. 

Impresa in bicicletta
Da Ronago a Lisbona
per la Casa di Gabri

L’annuncio sul web
Il sindaco Chindamo
positivo al Covid

Comune
riciclone
Aumenta
la differenziata


